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Premessa 
 
Non sarebbe possibile raccontare la storia di un uomo, se pur limitata ad un breve 
periodo, senza parlare del ‘tempo’ in cui ha vissuto, dell’ambiente che ha frequentato, 
del suo lavoro, della sua famiglia, delle interazioni che ha avuto con i suoi simili e 
così via. 
Lo stesso vale se si intende parlare della storia di una nazione senza fare cenno al 
periodo storico a cui ci riferiamo, alla situazione socio-economica, ai rapporti con le 
altre nazioni, alla struttura amministrativa e via discorrendo. 
Il problema del raccontare è nel decidere quali sono le cose necessarie e sufficienti 
per descrivere ‘l’oggetto’ della nostra attenzione e quali, al contrario, se pur 
interessanti in linea di principio, sarebbero fuorvianti rispetto all’obiettivo che ci 
proponiamo e che potrebbero portarci fuori strada, facendoci perdere il filo della 
storia. 
Mi spiego meglio con un esempio. 
Un giorno sono andato a trovare un amico ad Itri ed in quella occasione, mi è stato 
detto che quello era il paese di Fra Diavolo.  
Io ho fatto finta di sapere chi fosse, pensando tra me che si trattasse di un frate che 
proprio santo non era. 
Tornato a casa, mi sono documentato ed ho scoperto che Fra Diavolo era un 
lestofante che si era arruolato nell’esercito dei Sanfedisti. 
Anche se ne avevo la curiosità, ho tralasciato di indagare sul perché del suo nome ed 
ho cercato di capire chi fossero i Sanfedisti anche se, mi sembrava ovvio, vista 
l’appartenenza ad essi di un lestofante, che fosse gente senza fede. 
Indagando su di essi, ho scoperto che i Sanfedisti erano al seguito di un cardinale che 
si chiamava Ruffo che comandava un esercito fondamentalmente di contadini, 
diseredati e malfattori che marciavano in nome della Santa Fede. 
Mi sono quindi chiesto dove andasse questo esercito, anche se avevo la curiosità di 
sapere come mai un cardinale si trovasse in quella situazione. 
Scoprii che l’esercito, muovendosi dalla Calabria, andava a riconquistare, per i 
Borbone, il Regno di Napoli. 
Partendo quindi dall’indagine su Fra Diavolo, ho scoperto da cosa doveva essere 
liberato il Regno di Napoli e, così proseguendo, sono arrivato alla Rivoluzione 
Francese, a Napoleone, ai Borbone di Francia e di Spagna, al Re Sole e così via. 
Cosa ho voluto dire con quest’esempio? 
Ho voluto far riflettere su come sia difficile raccontare una storia partendo da un 
certo evento e concludendola ad un certo punto, al verificarsi di una certa circostanza, 
senza farsi deviare da tutto ciò che alla storia è connesso ed a cui è quindi necessario 
fare cenno, ma senza farsi prendere la mano nel cercare nel dettaglio cause e 
particolari. 
Naturalmente lo stesso evento avrà un colore, un sapore, un significato ed una morale 
diversa in funzione di quali saranno stati gli elementi ritenuti indispensabili per 
raccontarlo. 



8 
 

Se, davanti ad una scultura, chiedete all’artista come ha fatto ad eseguire l’opera, vi 
risponderà che è stato sufficiente togliere dal blocco di marmo di partenza, tutto 
quello che non serviva a realizzare l’idea che aveva in testa. 
Io, per realizzare questo libro, ho fatto qualcosa di analogo, partendo dalle poche 
conoscenze che avevo, utilizzando un enorme blocco, non di marmo ma di notizie, 
dati ed immagini che sono contenuti nei testi storici e di quelli presenti in internet e, 
più specificamente, in wikipedia. 
Ovviamente è stato necessario un notevole impegno per omogeneizzare tutto il 
materiale e per trovare, di ciascun argomento, oltre le notizie fondamentali, anche 
quelle piccole informazioni necessarie a scrivere la storia di una famiglia con tutte le 
sue virtù e le sue debolezze, con personaggi secondari ed altri di grande personalità, 
di comparse e primi attori, di mariti traditi e mogli affettuose, di uomini pavidi ed 
altri pieni di coraggio, di quelli che hanno lasciato un segno della loro azione ed altri 
che sono scomparsi nel nulla. 
 
Si tenga presente che alcuni dei capitoli che seguono, non rispettano a pieno una 
sequenza temporale in quanto alcuni di essi raccontano una serie di eventi che 
richiedono di essere affrontati in modo organico senza essere inframmezzati dalla 
descrizione di altri fatti, avvenuti nello stesso tempo, che ne farebbero perdere il filo.  
Ciò si è reso particolarmente necessario nel raccontare la storia dal 1759 al 1825, cioè 
degli anni nei quali, con alterne vicende, ha governato nel sud Italia Ferdinando con i 
numerali I, III e IV.   
Si riporta di seguito un elenco nel quale si evidenziano i capitoli che descrivono i fatti 
avvenuti nell’arco di tempo indicato. Per tale periodo, nel quale si sarebbero dovuti 
raccontare in ordine cronologico gli eventi verificatisi, come detto, si è preferito, per 
una migliore comprensione dei fatti, raggruppare questi in capitoli storicamente 
omogenei. Ecco i capitoli in questione preceduti dagli anni di riferimento: 
 
1759 Ferdinando IV di Borbone 
      1788 La Spagna di Carlo IV 
      1796 Napoleone entra in Italia 
      1799 La Repubblica Napoletana 
1806 Ferdinando III Re di Sicilia 1806 Giuseppe Bonaparte a Napoli  
      1808 Gioacchino Murat Re delle Due Sicilie 
1815 Ferdinando I Re delle Due Sicilie 
1820 La rivoluzione siciliana 
      1821 Il Congresso di Lubiana 
 
Nel raccontare la storia dei Borbone di Napoli, oltre che raccontare i fatti, ho cercato 
di dare un certo risalto ad alcuni personaggi della storia, trascurando invece di parlare 
di altri personaggi od avvenimenti che, se pur importanti e famosi, o non hanno avuto 
un rapporto diretto con i regnanti borbonici o sono sufficientemente noti, ai più, per 
doverne ulteriormente parlare. Ho invece trattato con particolare attenzione tutto ciò 
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che riguardava le donne, cioè le Regine, che mi sembra siano state le vere 
protagoniste della storia dei Borbone di Napoli. 
Se è vero che dietro un grande uomo si nasconde sempre una grande donna, nel caso 
dei Borbone, potremmo dire che, tranne qualche rara eccezione, dietro grandi Regine 
si sono sempre nascosti piccoli Re. 
 
 
           B.R. 
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Introduzione 
 
 
I Borbone erano una modesta famiglia feudale, vassalla1 dei conti di Bourges, 
emancipatasi nel secolo X. Il suo nome deriva dal castello di Bourbon-l’Archambault 
nella Francia centrale dove si trova una fonte già nota ai Romani col nome di Aquae 
Borbonis. 
I Borbone regnarono in Francia, Spagna , Austria ed in altri paesi europei, 
imparentandosi con diverse dinastie regnanti.                           
Il Regno di Napoli per circa 230 anni, da quando cioè fu occupato dall’aragonese 
Ferdinando il Cattolico nel 1503, non ha mai avuto un Re ivi residente , ma solo una 
serie di viceré prima spagnoli poi austriaci. Il primo Re a risiedere a Napoli fu Carlo 
di Borbone. 
Per poter seguire le vicende del Regno di Napoli è necessario però ricordare quel che 
accadde in Europa prima che i Borbone, Reali di Spagna, diventassero i Reali di 
Napoli, cioè prima del 1700. 
 
Per quanto riguarda il Regno di Napoli, credo sia interessante capire come avvenne,  
il passaggio da una dominazione aragonese, cioè spagnola, ad una dominazione 
austriaca, cioè asburgica. Per far ciò è necessario partire dando uno sguardo alla 
breve genealogia che segue. 
  
 
                                           Ferdinando II ---- Isabella I               Massimiliano I ----Maria Bianca 
                                            D’Aragona       di Castiglia                   d’Asburgo           di Borgogna 
                                           (1452-1516)    (1451-1504)                 (1459-1519)         (1457-1482) 
                                                                I                          I                                                                                      
                                               I                                                              I 
                                                 Giovanna di Castiglia ---------------------- Filippo d’Asburgo         
                                                         “la pazza”                           I                     “il bello” 
                                        (1479-1555)    I       (1478-1506) 
                                                                                                     I 
                                        ____________________________________________________________ 
                                        I                         I                     I                        I                       I                    I   
                                Eleonora              Carlo V         Isabella          Ferdinando I        Maria          Caterina     
                                                        (1500-1558) 
                                                    Imperatore S.R.I. 
 
Da tale schema si evince che le due famiglie, degli aragonesi, Sovrani di Spagna, e 
degli Asburgo, Imperatori d’Austria, si unirono (nel 1496) attraverso il matrimonio 
dei rispettivi figli: Giovanna, detta la ‘pazza’  e  Filippo detto ‘il bello’.  
Da questo matrimonio nacquero 6 figli, dei quali il primogenito maschio fu Carlo. 
Per una serie, fortunata per lui, di scomparse premature dei legittimi eredi, quando 
morirono il nonno Ferdinando (1516) ed il nonno Massimiliano (1519), Carlo 
divenne erede dei beni di Castiglia e di Borgogna, Re di Spagna, Re di Napoli, 
arciduca d’Austria ed Imperatore del Sacro Romano Impero, col nome di Carlo V. 
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I successori di Carlo V, Re di Spagna, ma di  linea asburgica, furono 
 - Filippo II di Spagna e I di Napoli (1527 - 1598) 
 - Filippo III di Spagna e II di Napoli (1578 - 1621)  
 - Filippo IV di Spagna e III di Napoli (1605 - 1665) 
 - Carlo II di Spagna e IV di Napoli (1661 - 1700) 
Le successioni al Trono di Spagna si susseguirono senza problemi e nel rispetto delle 
regole dinastiche, fino al Regno di Carlo II. 
Questi infatti non ebbe eredi per cui secondo le regole dinastiche, avrebbe dovuto 
succedergli Carlo VI figlio di Leopoldo I, Imperatore d’Austria, del ramo spagnolo 
degli Asburgo. 
Carlo II però, prima di morire, cosa che avvenne nel 1700, nominò suo successore 
Filippo d’Angiò, nipote di Luigi XIV di Francia, preferendolo al pretendente 
asburgico. Il successore di Carlo II prese quindi il nome di Filippo V di Borbone Re 
di Spagna e di Napoli. 
La cosa non piacque all’Imperatore Leopoldo che si 
oppose a questo passaggio del Regno di Spagna dalla 
dinastia di origine asburgica ad una francese dei 
Borbone.  
Carlo II però fu irremovibile nella sua decisione e da 
ciò ne conseguì la guerra detta di Successione 
Spagnola (1700-1713) di cui si parlerà nel seguito. 
Filippo V, dopo la sua nomina, mandò a Napoli un 
viceré spagnolo, ma a causa della guerra in atto, nel 
1707 Napoli, fu occupata dalle truppe austriache.  
Il Regno di Napoli divenne però ufficialmente parte 
dei domini asburgici solo dopo il Trattato di Utrecht 
che pose fine alla guerra nel 1713.  
Intanto Carlo VI, salito sul Trono austriaco nel 1711, 
divenendo  Imperatore del Sacro Romano Impero2, 
rinunziò alle sue  pretese sul Trono di Spagna, ma 
tenne per sé il titolo di Re di Napoli.    
La guerra  si concluse con il trattato di pace  di Utrecht               Carlo VI d’Asburgo 
nel quale fu deciso, tra l’altro, che: 

• Filippo V, aveva il riconoscimento internazionale del suo diritto al Trono di 
Spagna. 

• La Spagna cedeva il Regno di Sardegna, i Paesi Bassi spagnoli,  il ducato di 
Milano ed il Regno di Napoli agli Asburgo d’Austria. Ciò avveniva dopo che 
per 7 anni, dal 1700 al 1707, era stato Re di Napoli Filippo V, rappresentato in 
loco da un suo viceré. 

• La Sicilia veniva assegnata a Vittorio Amedeo II di Savoia. 
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• La Spagna cedeva all’Inghilterra l’asiento de negros, cioè il monopolio del 
commercio degli schiavi africani verso l’America. 

Il 7 luglio 1707 il primo viceré austriaco, Georg Adam von Martinitz, prese possesso 
del Palazzo Reale di Napoli, sede del Governo, che fino al giorno prima aveva 
ospitato l’ultimo viceré spagnolo.  
Seguirono quindi altri 2 vicerè austriaci fino al 1734, anno nel quale salì, vedremo 
come, al Trono di Napoli, Carlo di Borbone. 
In conclusione a Napoli, in circa 230 anni di storia, non vi è mai stato un Re 
residente, ma ben 11 vicerè. 
 
Sono invece riportate, qui di seguito, segnate ingrassetto, le coppie Reali che hanno 
governato Napoli da residenti. 
Come si vede, il primo fu Carlo di Borbone figlio di   Filippo V di Spagna e bisnipote 
di Luigi XIV di Francia. 
 
Luigi XIV di Francia – Maria Teresa di Spagna 
 
 Luigi gran delfino – Maria Anna di Baviera          
 

          Filippo V di Spagna – Elisabetta Farnese 
 
                             Carlo III di Spagna – Maria Amalia di Sassonia 
 
                                 Ferdinando I delle Due Sicilie – Maria Carolina d’Asburgo-Lorena 
 
                                      Francesco I delle Due Sicilie –  Maria Clementina d’Asburgo Lorena 
                                                                                       –  Maria Isabella di Borbone-Spagna 
                                                
                                                 Ferdinando II delle Due Sicilie – Maria Cristina di Savoia 
                                                                                                       – Maria Teresa d’Asburgo    
                                                          

Francesco II delle Due Sicilie – Maria Sofia di Baviera              
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


